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Fondazione Ordine degli Ingegneri di Napoli 

Verbale della riunione del Gruppo di Lavoro 

“Professionisti, Impresa 4.0 e Valorizzazione territoriale” 

Il giorno 28 gennaio 2019 alle ore 15.30 si è riunito il gruppo di lavoro “Professionisti, Impresa 4.0 

e Valorizzazione territoriale”. 

Sono presenti 

l’Ing. Attilio Montefusco, coordinatore 

L’arch. Grazia Torre, segretaria 

L’arch. Bernardino Stangherlin 

La dott.ssa Loredana Barbati 

Dott. Giulio Lamanda 

L’ing. Stefano Russo 

Inoltre interviene, invitata, l’Ing. Paola Marone, Presidente della Fondazione Ordine Ingegneri 

Napoli; 

 

L’ing. Montefusco apre la riunione sui due punti all’ordine del giorno: 

1) La valorizzazione territoriale attraverso l’impresa 4.0.,  in particolare in relazione ai nuovi 

importanti flussi turistici e all’istituzione nel porto di Napoli della prima ZES del 

Mezzogiorno.L’idea da sviluppare potrebbe esserequella di intercettare i flussi turistici dal Porto al 

Centro Storico per creare uno o più  percorsi “turistico – attrattivi”.  

Lungo queste “aree-percorso”  le attività di varia natura (socio- culturali, commerciali,  ricettive) 

potranno essere  messe in rete per cooperare tra loro nei vari interventi di riqualificazione urbana,  

promuovendosi così a vicenda; questo  fronte comune potrebbe sopperire i ai possibili punti di 

debolezza del territorio, dando ai turisti una migliore accoglienza ed all’ ”area – percorso” una 

maggiore vivibilità, ed attenuando in particolare la deriva “monofunzionale” che il turismo rischia 

di far assumere alla struttura socio-economica della città storica. 

In ultimo va poi rilevato che questa attività di riqualificazione urbana, ancorchè alla piccola scala, 

può essere utile a creare una maggiore e più costante attrattività della città storica, considerato che – 

come da molti rilevato negli ultimi 2-3 anni– l’aumento notevole dei flussi turistici riscontrato 

nell’ultimo decennio potrebbe annullarsi anche a breve-medio termine, in relazione a variazioni 

positive delle capacità attrattive dei paesi competitori di Europa e bacino del Mediterraneo.  

L’arch. Stangherlin propone di individuare,  in prima battuta,   un percorso che dal Porto conduce 

fino a P.zza del Gesù, passando per l’antico  “Sedile di Porto” e costeggiando il muro di cinta di S. 
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Chiara. In quest’”area-percorso”la riqualificazione si attuerebbe  attraverso interventi quali 

installazioni artistiche, arredo urbano e videomapping,  ed inoltre con  interventi di rivitalizzazione 

socio-economica quali il miglioramento del patrimonio minore e storico-artistico e dell’offerta 

commerciale e ricettiva, da concordare con gli operatori, le associazioni presenti sul territorio ed i 

soggetti istituzionali.  

Si valuta all’uopo la possibilità di lanciare un concorso per giovani professionisti, riuniti in gruppi 

multidisciplinari, ovvero  dicrearecome Commissione  un gruppo di lavoro che operi secondo gli 

obiettivi su evidenziati,  allo scopo finale di predisporre una sorta di “piano di azione locale” che 

individui un primo intervento tipo da proporre e sperimentare, anche quale indirizzo per altri 

interventi su percorsi nello stesso territorio. 

L’Arch. Stangherlin curerà la stesura di una ipotesi di intervento per la prossima riunione. 

2)Altro punto all’ordine del giornoè l’organizzazione del convegno dell’8 marzo"Donne: 

innovazione e valorizzazione nel campo della cultura digitale" e della sua diffusione. Il presidente 

Paola Marone ha illustrato l’articolato programma del convegno di grande rilevanza considerato il 

taglio internazionale. Si è valutato il coinvolgimento anche dell’Ordine degli Architetti di Napoli; 

pertanto, viene incaricata l’Arch. Torre, rappresentante del Consiglio, di effettuare la verifica di 

fattibilità operativa con relativa diffusione anche tra i propri iscritti.  

Alle ore 18.00 si conclude la discussione. 

 

Il Coordinatore                         Il Segretario 
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Proposta diun  percorso turistico strutturato tra Porto e Centro Antico, 
con riqualificazione del muro – percorso di via S.Chiara     
 

 

0) PREMESSA 

 

0.1) L’iniziativa che proponiamo deriva dalla considerazione che obiettivo primario di qualsiasi 

intervento sul Centro Storico UNESCO di Napoli debba essere, oltre alla tutela delle emergenze 

monumentali, la tutela e la valorizzazione di “persone  e  pietre”,del capitale sociale e di quello 

ambientale, nella consapevolezza che qualsiasi programma di riqualificazione perderebbe convenienza e 

non avrebbe un duraturo ritorno senza la tutela di questi due valori. 

La ricchezza – ed il vero capitale - del nostro Centro Storico sta infatti  nell’intreccio tra case, 

monumenti, botteghe, in una molteplicità di funzioni che costituiscono la città vera, l’ offerta in più, il 

valore aggiuntoche molte città storiche italiane hanno perso o stanno perdendo. 

Occorre pertanto promuovere interventi che qualifichino ed espandano l’offerta turistica organizzata del 

Centro storico e della città, salvaguardandonei caratteri identitari e la popolazione residente. 

 

0.2) Seguendo le direttrici su delineate, una prima idea può essere  quella di intercettare i flussi turistici 

dal Porto al Centro Storico [ma questa è una delle possibili alternative] per creare uno o più  percorsi 

“turistico – attrattivi”.  

Lungo queste “aree-percorso”  le attività di varia natura (socio- culturali, commerciali,  ricettive) 

potrebbero  essere  messe in rete per cooperare tra loro nei vari interventi  di riqualificazione urbana,  

promuovendosi così a vicenda; questo  fronte comune potrebbe sopperire ai possibili punti di debolezza 

del territorio, dando ai turisti una migliore accoglienza ed all’ ”area – percorso” una maggiore vivibilità,   

attenuando in particolare la deriva “monofunzionale” che il turismo rischia di far assumere alla 

struttura socio-economica della città storica.    

In ultimo va poi rilevato che questa attività di riqualificazione urbana, ancorchè alla piccola scala, può 

essere utile a creare una maggiore e più costante attrattività della città storica, considerato che – come 

da molti rilevato negli ultimi 2-3 anni – l’aumento notevole dei flussi turistici riscontrato nell’ultimo 

decennio potrebbe annullarsi anche a breve-medio termine, in relazione a variazioni positive delle 

capacità attrattive dei paesi competitori di Europa e bacino del Mediterraneo.  

 

1) PROPOSTA 

 

1.1) Si individuarepertanto,  in prima battuta,   un percorso che dal Porto conduca fino a P.zza del Gesù, 

passando per l’antico  “Sedile di Porto”, salendo di quota  e costeggiando infine  il muro di cinta di S. 

Chiara.  

In quest’ ”area-percorso” la riqualificazione si attuerebbe  attraverso interventi quali installazioni 

artistiche, arredo urbano e videomapping,  ed inoltre con  interventi di rivitalizzazione socio-economica 

quali il miglioramento del patrimonio minore e storico-artistico e dell’offerta commerciale e ricettiva, da 

concordare con gli Operatori, le Associazioni presenti sul territorio ed i Soggetti istituzionali.  

 

 

 

 

 

 

 



 

Note a  cura di Bernardino Stangherlin,  Angelo Albano; documentazione Piera Stangherlin, Nadia ferraioli, Pietro Mandara. 

 

 

 

 

1.2) Per poter valutare come realizzare questa proposta si delineano due possibilità, che potrebbero 

essere alternative, o  anche entrambi perseguite in modo coordinato: 

-  lanciare un concorso per giovani professionisti, riuniti in gruppi multidisciplinari,  

-  ovvero  creare come Commissione  un gruppo di lavoro che operi secondo gli obiettivi su evidenziati,   

allo scopo finale di predisporre una sorta di “piano di azione locale”  che individui un primo intervento- 

tipo da proporre e sperimentare, anche quale indirizzo per altri interventi su percorsi nello stesso 

territorio. 

 

2) SINTESI DELLA PROPOSTA 

 

2,1) Obiettivi generali  

• attuare una metodologia “per progetti” di recupero del Centro storico/Centro antico  con interventi 

materiali ed immateriali” in ambiti circoscritti;  

• studiare la fattibilità attuativa  di un percorso breve per l’accesso turistico  dal  Porto al Centro 

antico che sia occasione di sviluppo economico e sociale, ma  possa anche  elevare la qualità 

ambientale dell’area interessata; 

• qualificazione del percorso con realizzazione di interventi materiali/immateriali, in particolare  sul 

muro lungo via S. Chiara; 

 

 

2,2) Obiettivi particolari 

• Istituzione  equalificazione di un percorso “turistico/attrattivo”Stazione marittima - Piazza Borsa 

–rampe S.Aspreno - Donn’albina - Banchi Nuovi – S.Chiara - Gesù nuovo – Benedetto Croce, che 

divenga una delle porte di accesso “veloce e sostenibile” al Centro Antico,   in particolare per i 

flussi del turismo crocieristico; 

• Riqualificazione degli edifici e gli spazi pubblici lungo il percorso ed aree limitrofe; 

• Riqualificazione dell’offerta commerciale, artigianale, ricettiva; 

• Riqualificazione  del muro lungo  via S. Chiara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Note a  cura di Bernardino Stangherlin,  Angelo Albano; documentazione Piera Stangherlin, Nadia ferraioli, Pietro Mandara. 

 

 

Proposta di un  percorso turistico strutturato tra Porto e Centro Antico, 
con  riqualificazione del muro – percorso di via S.Chiara     

 
INDIVIDUAZIONE DEL PERCORSO  
 

 
 

 
RIQUALIFICAZIONE DEL  MURO DI VIA S.CHIARA: DA BARRIERA A SISTEMA SMART E 
NON INVASIVO  DI COMUNICAZIONE ED INTRATTENIMENTO 

 


